
In  quel tempo si presentarono alcuni a  
riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, 

il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere  
insieme a quello dei loro sacrifici.  
Prendendo la parola, Gesù disse loro: 
«Credete che quei Galilei fossero più  
peccatori di tutti i Galilei, per aver subito 
tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo. 
O quelle diciotto persone, sulle quali  
crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete 
che fossero più colpevoli di tutti gli  
abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, 
ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo». Diceva anche questa parabo-
la: «Un tale aveva piantato un albero di 

fichi nella sua 
vigna e venne 
a cercarvi 
frutti, ma non 
ne trovò.  
Allora disse al vignaiolo:  
“Ecco, sono tre anni che vengo a cercare 
frutti su quest’albero, ma non ne trovo. 
Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il  
terreno?”. Ma quello gli rispose:  
“Padrone, lascialo ancora quest’anno,  
finché gli avrò zappato attorno e avrò  
messo il concime. Vedremo se porterà frutti 
per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 
 

                       Parola del Signore                              

In  quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 

pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò 
d’aspetto e la sua veste divenne candida e  
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversa-
vano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi 
nella gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme.  
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal  
sonno; ma, quando si svegliarono, videro la 
sua gloria e i due uomini che stavano con 
lui. Mentre questi si separavano da lui,  
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per 
noi essere qui. Facciamo tre capanne,  
una per te, una per Mosè e una per Elìa». 
Egli non sapeva quello che diceva.  

Mentre parlava così, venne una nube e li  
coprì con la sua ombra. All’entrare nella  
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una 
voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!».  
Appena la voce cessò, restò Gesù solo.  
Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno 
ciò che  
avevano visto. 
 

Parola  del   

Signore 
 

Vangelo secondo Luca (13,1-9)  

16 Marzo 2025 
22aa  Domenica di QuaresimaDomenica di Quaresima 

Giona ; 15,5-12.17-18;    
Filippesi 3,17-4,1;   Luca 9,28-36; 

Lunedì 17 Luca 6,36-38 

Martedì 18 Matteo 23,1-12 

Mercoledì 19 Matteo 1,16.18-21.24a 

Giovedì 20 Luca 16,19-31 

Venerdì 21 Matteo 21,33-43.45-46 

Sabato 22 Luca 15,1-3.11-32 

23 Marzo 2025 
33aa  Domenica di QuaresimaDomenica di Quaresima 

Esodo 3,1-8a.13-15; 
1Corinzi 10,1-6.10-12;  Luca 13,1-9; 

Lunedì 24 Luca 4,24-30 
Martedì 25 Luca 1,26-38 
Mercoledì 26 Matteo 5,17-19 
Giovedì 27 Luca 11,14-23 
Venerdì 28 Marco 12,28b-34 
Sabato 29 Luca 18,9-14 

Letture Bibliche:   

Parrocchia  S.S. Quirico e Giulitta  
Viale della Resistenza, 29  -  10028 Trofarello (TO) 

   tel.: 011 649.93.49      e-mail: beppe.destefano@gmail.com  
www.parrocchiatrofarello.it   

   Confessioni: come da calendario oppure concordare col parroco Don Beppe   U
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   Vangelo secondo Luca (9,28-36) 

  

  

 

 

 

  

Anno C 



Calendario     dal    16  al    30  Marzo  2025 
DomenicaDomenicaDomenica  161616    

S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                                            22aa  Domenica Tempo di QuaresimaDomenica Tempo di Quaresima  
8-11-18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 

S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

Lunedì 17 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 
Martedì 18 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Mercoledì 
 

19  
ore   8:30 

          S. GIUSEPPE, sposo della B.V. MARIA 
S. Messa  (S. Giuseppe) 

Giovedì 20 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Venerdì 21 ore   8:30 
ore 17:00  
ore 20:30  

S. Messa  (S. Giuseppe)   
VIA CRUCIS (S. Giuseppe)   
Liturgia della Parola, Adorazione  (S. Croce)   

Sabato 22 9 / 11 
ore 18:00 

Centro d’Ascolto Emmaus 
S. Messa festiva (S. Giuseppe) 

DomenicaDomenicaDomenica  232323    
S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                                  33aa  Domenica Tempo di QuaresimaDomenica Tempo di Quaresima  
8-11-18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 
S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

Lunedì 24 ore   8:30 
20:30 / 22 

S. Messa  (S. Giuseppe) 
3° Incontro a tema: “La Carità” con Don Fausto Tarasco SdB (in Oratorio) 

Martedì 25 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Mercoledì 26 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Giovedì 27 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Venerdì 28 ore   8:30 
ore 17:00  
ore 20:30  

S. Messa (S. Giuseppe) 
VIA CRUCIS (S. Giuseppe)   
Liturgia della Parola, Adorazione  (S. Croce)   

Sabato 29 9 / 11 
ore 18:00 

Centro d’Ascolto Emmaus (in Oratorio) 
S. Messa festiva  (S. Giuseppe) 

DomenicaDomenicaDomenica  303030    
S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                                            44aa  Domenica Tempo di QuaresimaDomenica Tempo di Quaresima  
8-11-18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 

S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

preghiera a San Giuseppepreghiera a San Giuseppepreghiera a San Giuseppe   
“A te, o beato Giuseppe,“A te, o beato Giuseppe,“A te, o beato Giuseppe,   
stretti dalla tribolazione ricorriamo,stretti dalla tribolazione ricorriamo,stretti dalla tribolazione ricorriamo,   
e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio,e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio,e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio,   
dopo quello della tua santissima Sposa.dopo quello della tua santissima Sposa.dopo quello della tua santissima Sposa.   
Deh! per quel sacro vincolo di caritàDeh! per quel sacro vincolo di caritàDeh! per quel sacro vincolo di carità   
che ti strinse all’Immacolata Vergine che ti strinse all’Immacolata Vergine che ti strinse all’Immacolata Vergine    
Madre di Dio, e per l’amore paterno che Madre di Dio, e per l’amore paterno che Madre di Dio, e per l’amore paterno che 
portasti al fanciullo Gesù, guarda, te ne portasti al fanciullo Gesù, guarda, te ne portasti al fanciullo Gesù, guarda, te ne 
preghiamo, con occhio benigno la cara preghiamo, con occhio benigno la cara preghiamo, con occhio benigno la cara    
eredità che Gesù Cristo acquistò col Suo eredità che Gesù Cristo acquistò col Suo eredità che Gesù Cristo acquistò col Suo 
sangue, e col tuo potere ed aiuto sovvieni sangue, e col tuo potere ed aiuto sovvieni sangue, e col tuo potere ed aiuto sovvieni    
ai nostri bisogni.ai nostri bisogni.ai nostri bisogni.   
Proteggi, o provvido Custode della divina Proteggi, o provvido Custode della divina Proteggi, o provvido Custode della divina 
Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo;    
allontana da noi, o Padre amatissimo, allontana da noi, o Padre amatissimo, allontana da noi, o Padre amatissimo,    
la peste di errori e di vizi che ammorba la peste di errori e di vizi che ammorba la peste di errori e di vizi che ammorba    
il mondo; assistici propizio dal cielo in il mondo; assistici propizio dal cielo in il mondo; assistici propizio dal cielo in    
questa lotta contro il potere delle tenebre,questa lotta contro il potere delle tenebre,questa lotta contro il potere delle tenebre,      
o nostro fortissimo protettore; o nostro fortissimo protettore; o nostro fortissimo protettore;    

e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del pargoletto Gesù, così ora difendi la e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del pargoletto Gesù, così ora difendi la e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del pargoletto Gesù, così ora difendi la 
santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità: e stendi ognora sopra ciascuno di noi santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità: e stendi ognora sopra ciascuno di noi santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità: e stendi ognora sopra ciascuno di noi 
il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e con il tuo soccorso, possiamo virtuosamente vivere, il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e con il tuo soccorso, possiamo virtuosamente vivere, il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e con il tuo soccorso, possiamo virtuosamente vivere,    
piamente morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. AMEN”piamente morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. AMEN”piamente morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. AMEN”                                          

nel salone “S. Francesco”  

Oratorio Don Bosco 
Ingresso libero da  

Via Roma 11– Trofarello 

Incontriamo  
Don Fausto Tarasco (Salesiano)  

 

per la riscoprire il fondamento  
del vivere da cristiani 

 

FedeFedeFede  lunedì 27 gennaio  

SperanzaSperanzaSperanza lunedì 17 febbraio  

CCCaritàaritàarità lunedì 24 marzo  


